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Democrazia 
progressiva 

_ . fPnttf - - - _ - •_... ..... , 

I tifili dell1 Italia liberata combattono a fianco 
deajll Alleati per la cacciata del nazifascisti 

Nell'alba di nsurrezlane 
Sprigl<jnu[a dall'urlo (reme» 
«fu delle mine costruttive far 
te pupillari contri*, te forze 
ttseure drllu reazione e delia 
imrbnrie, distruttrici di ogni 
fluu'irnlnre diritto del popoli 
41'ln liberili e alla vita, l'ime-
re più gravoso è alalo vip 
glorialo dalle classi lavora
trici, che QÌu\himrtite ogni 
rivendicano il diritto a unti 
maggior e più ultwn. parte-
ripuztune alla vUu naziu-
tini: 

Fu Malli In clan»? npe-
fata me con I mcrnviglinsi 
«r/uppri del munii W.i :/.»-
SÌA tptel grande mavunrnlo 
df • mmte che protrattosi e 
t'innovatosi. coadiuvalo aul
ir forte -di altri crii ed ele
menti che avevano tempre 
fileggialo In brigantesca /»••• 
iilicn di aggressioni e di 
tapine del fascismo. t'iti 
Vienln e *ncrtil>e dell'un pr 
T'oliamo tedesco portilo con 

. tirroganzn prussiana alla 
fonqulxla del mundi/., sboc
ca nella caduto drlfgrdte-
»(•«) • castello di ctnìttipeMa 
inusxoliniiino. 

Fu In ritinte opritela che 
tiri'giorni del cnmptoipcMo\ 
badogliano. premette ani 
tolte le sue forze onile #>r'V/i-
tore la pulitini del (inverno. 

, portandolo n scindrre ni re-
fponiahilità del popolo i / A 
Luito do lincila del tedesco 
apprettare e rendendo pnx-
tthile quel rinvvicinnme:ilu 
alle S'azioni l'nite per cai' 
J'Italia impediva il suo lo-
fate annienlnmenln come nn 
zione. Logica conseguenza 
di ciò fu In dichiarazioni di 
fatemi allo Germania che 
portò il popolo itulinnn netta 
posizione di cobelligerante 
ìdcgli alleali. . 

E fu ancoro la classe opf-
Tnin che alla data dell'H tet-
tembre 1W43 ti potè ardila-

./nenie alla testa della lolla 
partigiana, mandando i suo! 
figli migliori nelle file dei tli-
J-cntori della liberti^. aazi-i-
Troie, dando vita a quelle 
splendide e audaci « Divi
sioni e fìrigate Garibaldi » 
fhe nel nome dell'Kruc. sor 
te e potenziate dal pnrl;lo 
Comunista, con cufattere u-
jiilnrio e nazionale, ton'e 
prove meravigliose diedera. 
della Ittru dechione e r u m 
bottinila contro tedeschi e 
fascisti, collahnruzinnix'i e 
spie, e servendo egregiamtn-
ie di modella e sprone a 
tulle le altre furmaziool che 
oggi vediamo con orgoglio 
<i/ entusiasmo fuse fiSi <7IT-
pn Vulontnria della Liberia, 
assolsero in larga misura il. 
compilo loro assegnato. . 1 

Alla luce di questi, falli, 
di queste attivila cvucrrle. 
le classi lavoratrici, che tra
scinano In questo momento 
lutto il popolo italiano, si 
presentano alla ribolla della 
sloria nazionale con l'unlo-
rllà che deriva dal loro pus-
tato di sofferenze e di lolla. 

Democrazia progressiva, 
lignifica pjorture queste mas 
se'alta collaborazione effet
tiva di insnrrf zinne • nazio. 
naie in modo tnlnlc e pi-o j . 
potenziando la loro azione 
In maniera che sia parlalo 
(limonile tue conseguenze e-
streme: l'aaaiejitamenlo del 
la lurida orda nttzifux.'i*ia 
se non deriderà la resa tea 
za condizioni. 

Ma democrazia progressi
va significa anche, a villo 
rio ottennio, ed in rtrono-
seminilo dell'apporto do'.". 
parlare quale grondi masse 
popolari, sane e animate ila 
sincera volontà di fare sul 
piono della ricostruzione* na
zionale, u/finchr. libera da 
ceppi, ne sprigioni quell'im
mensa riserva di energie in 
està contenuta ed abbiti Jq 
sua pratica utilizzazione / » / -
l'inferesse collettivo 

Democrazia progressivo 
sigiiiflea l'adesione compii-
la delle grandi masse lavo
ratrici alla soluzione diretto 
dei problemi che diretta 
mente le interessano. 

Dovranno perciò essere in 
lerpellate, attraverso l tnm 
organismi di masso creoli 
e largamente diffusi nlìa ba
se in lutti i rumi delia loro 
multiforme attività. 

Rispondono a queste esi
gente IC.pmitati di liberi-
zioni nazionale {regionali, 
cittadini, di villaggio, azien
dali. rionali, di quartiere, di 
categoria, periferici) t C«»-
mitati di agitazione, i grappi 
di difeta- detta donna, il 
Fronte della gioventù, i Co
mitati contadini. 

Occorre che . comila'.l di 
questo genere sinno creati, 
diffusi e potenziati ovunque. 
in modo che ogni gruppo. 
ogni reto animalo da volon-
là sane di ricupero, possono 
liberamente esprimere il lo
ro giudizio e pesare ne'le 
decisioni da' prendere rnn 
l'autorità che loro pentiate 
dal loro pattato di folla. 

P o p o l o i ta l iano , lol la 
c o m p i i l o e l ibera la nazione 
dalla peste.nazifascista! 

S'essa a citmpromesto ili 
sorla con gli Invasori tede
schi e l loro turpi lacchè 
fuse isti! 

Sia ' ima sola - la parola 
d'ordine: 

Arrenders i o p e r i r e i * 
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Mttomt td t i patrioti 
a I t l i f ni t a Firrafa 

Bologna 25 aprila. 
Dal Quartler generale avari-

• a t o del XV gruppo di truppe 
al leate ni comunica che II rom
p o rt amento del volontari della 
libertà di Bologna deve aervire 
41 «tempio a tutti coloro che 
n e i prossimi giorni dovranno 
dare il loro contributo per la 
«alvezza delle altra città Ita
liana. 

Con le tempiativa azioni — 
continua II comunicato alleato 
— I patrioti di Bologna sono 
riusciti a salvar* dalla distru-
Slone 1 aervlzi essenziali alla 
Vita della città. Nel momento 
cruciale mille e cinquecento 
patrioti al sono poatl a guardia 
dal vari atabili che costituiva
n o un sicuro obiettivo della mi. 
T* nemiche. Sono stati cosi tal-
vat i l'acquedotto e un Impian
t o secondarlo per la distribu
itone dell'energia elettrica, ga
rantendo a l la , città acqua e 
Iure. 

1 comunicati rhe aegulranno 
daranno ulteriori partiro!ari 
tulle azioni di magKior t".»aitr 
c e i patrioti. In queato momer 
tri tutte le operazioni »<* 
mantenute segrete, m* * r 

•ara possibile si ••farf
al loni dei volom. ri 
bert i di Bologna * 
n o n cost i tuisco- , / 
lati . b*nsi part-
Ma va«to piano 
prestabilito dura 
Inventale e printa-
t o un periodo di lavoro 
t e m o a di oacurl eroismi. '• », 
tra II nemico si accaniva 
• f o n » 
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LINEE 

Un operaio 3^li Italiani 
Aftl Italiani de l l l ta l la del 

nord è stato riaarvato il più 
lungo periodo' di oppressione 
nuzifasclsta. nella quale tutto 
il popolo lavoratore ha subito 
sofferenza, aopruai, che mai 
potrà dimenticare. l i giorno 
cosi tanto .atteso, quello 'del
l' Insurrezione nazionale. . t 
giunto; -perciò tutto il popolo 
che tanto ha aofferto per la 
tirannide tedeaca e fascista p 
chiamato a quel dovere che 
in tutti '.deve primeggiare, e 
a dare ogni apporto alla gran
de lotta, dalla quale scaturi
rà la liberazione totale del 
nostro paese. Tutte le forze 
sene dovranno rispondere al
l'appello e dare con decisione 
quanto di miglioie ata In loro. 
assumendo coti - un atteggia
mento di veri italiani, di pa
trioti) che amano la propria 
terra, la propria libertà. I la
voratori del braccio e quelli 
della mente, i tecnici, gli In-
*-:|lettuali. I profossionluti tut-

/•Jiovrannn unirsi In un solo 
'/xjn e lottare con tutte le 

>r" forze - affinchè sia tolto 
- ' ' i i i iato nemico tedesco e fa-
v ;-".a la possibilità di spadro-
« y \ lare ancora sul nostro 

. ' tv lo I nostri fratelli dell'l-
'."•ìi.x liberata, che molto han-

«"ato per la tib»raiionp dol-
*; l ' t a citta, guardano oggi a 
-- "> con la certezza nei loro 

• r. U pensiero riverente .Ti-
' •• •••nd a quanti per la nostra 
•-•limala *atria ai aono immolati. 

di neutralizzare »'e»r*'*-»jslanv» «ntrati In lotta con una 
dei patrioti intesa a t*z'.i».-\' . ilaudi'ci e uno spirito rombat-
l e vie di comunicazione • itiwo tali da vincere ogni rima-

Alcune brigate di patrioti |st'o residuo nem'eo. e *"=«"• 
fcanno acntto pagine di puro uf>s volta sapremo dare la ai-
erolsmo assestando alle fnrn- rrtostrazione al mondo intero ri. 
fltatiom campali del nemico /ome tappiamo batterci per la 
duri dec i s i^ , eoìp» con lnsl ;fiiostra liberta e per •«»-•••« 
etenti assalti, prodromo tutto 
questo al colpo final» che-' e 
in atto. . ' 

Nel pomeriggio di orirt. 1 pa 
triotì. \ h e tanto hanno, con 
tribuitr» al rucceaso delle ar
mate alleate per la liberazione 
«Sella -tona bolognese, hanno 
consegnato le armi. «Essi aono 
atatl passati in rivista dal bri
gadiere generale Edgard Ers 
lune Jiume. della quinta ar
mata . 

Il tenente colonnello Hlmer 
Ifomgreen. ufficiale addetto 
•g l i affari civili di Bologna*, ha 
dichiarato r-he I patrioti han
n o ricevuto un certificato dal 
quale risulta ti *»rvnto da" eia. 
acuno prestato e mercé II qua
le potranno godere in seguito 
di determinati privilegi. Colo-
i n che abitano in Bologna o 
itelle Immediate adiacenze ver. 
ranno Inviati a casa e a l t n aa. 
ranno alloggiati in apeclall 
centri per patrioti. Quel pa
trioti che lo des'deraaser». po
tranno arruolarsi nell'esercito 
italiano. 

T A V O R A T O R I ! , M , , M 

impugnate le vostre 
armi: il nemico deve 
eesere annientato. 

| r r t 1 l l l 1 1 I H t l i m t l l ? l l t l l t l | l l t l t l l l 

Herriit l è c r i t i lai Rutti 
' Meaea » aprila. 

L'odierno comunicato e r v t o 
ro annunzia che le truppe 

\* Gruppo ucraino.- ope
ranti • ovest di Berlino, han
n o liberato l'ex-Prtmb Mini
a t i * francese Harrtot. il qua-
te ara U o u U pngacw^ao «ai 

Il nostro nostra liberta « 
d l iu to alla v i ta 

Tutti e tutto per qViesta'ul-
t'ma <* grande battaglia, se vnr 
remo liberarci ^lai tedeschi e 
dal fasciati • non permettere 
loro di distruggere il nostro 

Sull'immenso palcoscenico 
che ha avuto per teatro il mon
do e sul quale si aono svolte 
le più Immani tragedie che 
tanto sangue n lacrime hanno 
ratto variare all'umanità, uh* 
tartt luttjr dolori, sacrifici, mar
tiri» ci hanno poi tato, e delle 
quali molti1 ne recano profon
damente Impressi I *cgnl oltre 
chr "nei loro cuori RUl loro rnr-
pi feriti, mutilati n torturati, 
sta per cnlnrp il mpailo coti la 
parola Viffonii- Vittoria dovu
ta ajl insurrezione popolare ar
mata contro I nazi fascisti per 
la totale liberazione della n«-
atia martoriata lini n P per af
frettata I avvento della tanto 
sospirata e anelata libertà. 

Ma veto libertà sarà oc sulle 
rovine e sulle marci le ancora 
fumanti riusciremo a costruire 
un nuovo ordine anelalo, che 
per nsaere tale deve totalnten 
te differenz arai dal vecchio 
poiché -al contrarlo potrebbe 
dar vita ad una copia fora'an-
che peggiore della precedente. 

L'unlveraaUtà dell'idea «in 
dacale corporat va e i a *basata 
sulta collaborazione di classe. 
che t o l t o tale maschera altro 
non è stata se non una opprea-
alone di classe, una schiavitù 

[di cla,i*e..e particolarmente del-
le classi operaie, contadine ed 
Impiegat zie. alle quali' erano 
negati efficaci mezzi di difesa. 

Il più modesto dei lavoratori 
•a per esperienza personale 
che I datori di lavoro al attne 
cavano perfino alle virgole per 
negare la lira, per elaas'fìcare 
i lavoratori in una categoria 
Inferiore, non pagando le per
centuali per Io straordinario, le 
ferie, ecc. . ed I sindacati, pur 
con altri vasti compiti di edu
cazione e di elevaz one morale 
e spirituale delle masse, s'in
golfavano - nelle vertenze, che 
snervavano l'operaio e lo pone
vano nell'Impossibilità di far 
valere I suol d ritti. 

Fior di milioni al aono cosi 
ricuperati, per far ottenere, e 
non tempre, quanto al lavora
tore, per legge, per Inviolabile 
d ritto del suo dovere compiu
to. gli aspettava. 

E più discorsi storici ed alto-
sonanti venivano pronunciati. 
più nell'animo del lavoratori ni 
acuiva la volontà di lotta e di 
riscatto. 

.Perciò 1 lavoratori In queato 
duro periodo cospirativo sotto 
la gu'da e lo sprone dei Comi
tati di Agitazione, vera capi es
amone della volontà popolare, si 
aoncw temprati nella lotta otte
nendo con gli scioperi, le fer
mate di protetta. l'Invio di nu 
meioae delegazioni operale, 
qualche soddisfazione alle loro 
rivendicazioni per aumenti sa

ziar ali. anticipi, distribuzione di 
viveri* Indumenti, legna, carbo
ne; ed è aolo m virtù dei Comi
tati d'Agitazione che gli operai 
•on rlusc ti a tirare avanti in 
questi durissimi tempi di care
stia e di boraa nera. 

I Comitati d'agitazione, che 
fanno capo al Comitato provin
ciale' sindacale, ai trasforme
ranno nelle commissioni di fab
brica. ed I lavoratori, njclle ri
sorte Camere del Lavoro, ritro
veranno la certezza della tute
la e della difesa dei loro inte
ressi traditi per oltre ventan
ni dal fasciamo. 

Quanta demagogia, quale fiu
mana di vuote parole è scaturi
ta in quella esternamente rossa 
casa di porta Vittoria, e inter
namente nera come le camicie 
dei grandi gerarchi, che rr.cn. 
tre ti ripromettevano di v>ler 
dare alle masse lavoratrici 11 
salario equo, la caaa decorosa 
e la possibilità di evolversi e 
migliorarsi ince**antemente. e-
manavano la legge sulle 40 ore 
retribuite per 40.- sacrificio im
posto solo agli operai Italiani; 
e con l'istituzione degli t*se 
gni familiari e l'odlora suddivi
sione dcj figli-degli italiani in 
tre categorie. Agli d'Impiegati. 
di operai e di contadini e con 
diritto ad assegni diversi *i vo-
le \a perpetuare la divisione 
delle clasai lavoratrici. 

Ed * nelle Camere del lavoro 
che gli operai ritroveranno la 
loro unione la loro compatte^ 

iza. ta loro fraternità, come II 
patrimonio zlonale: per ' n v j f j | i e . 1 ) i m o , ( h a d | V I 1 1 . e d , 
pedlre che commettano II l o r o i ^ u n | 0 f i e n e , o n o s , n ( , r i , t r e 

grandi 'partiti di matta demo-
cnstiJfro. *oc!sli*ta e romun; 
sta; e dei due ultimi ne auspi 
chiamo — com'è nell'intenzio-

piano di sterminio contro gli 
inermi. I bamb ni. le donne e 
i vecchi-

Evviva il popolo lavora
tore Italiano che ai batte 
tenacemente per la tua li
bertà e per 11 tuo dir.tto 
alla vita. 

TJV OPERATO 

* 
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Gioventù italica ri
spondi all'appello del

la tua Patria! 
fit«fii iVMiiMiiii i*iiunintiiNiiiVf*Hmiifi*ntitTt 

l*a spia Scarpato 
condannata a morte 

Buina 25 aprila 
Oggi al t svolto dinanzi al 

l'Atta Corte di Giustizia il prò 
ecaso a -carico di Federico 
Scarpato, accusato di spionag 
gto a favore dei tedeschi. 

Lo Scalpato, dopo aver fat 
to arrestare alcuni patrioti, fi 
aveva sottoposti a tortura. 
Egli inoltra è uno del respon
sabili dell'eccidio di via Tasso. 

Dopo ampia d i scuterne , la 
Corte lo ha condannato «ila 
pena di morte mediante fuci 
Iasione alla ech-ena. 

Il pubblico ha accolto la aen 
tenta con applausi e eoa grida 

t(ll al • condannato, ti quale. 
,eotto buona aorta, * s ta lo a l 
Jlontaaato éaOl'auta. 

ne di tutti f- la fusione in un 
grande partito p io lc tano per 
che unica e la meta: sottrarre 
l'uomo allo sfruttamento d t 
ptrte di altri uomini. 

E' la flne del stMema capita 
UMICO e l'instaurazione dei si 
Me ma collettivistico, e che *• 
racchiude ed assomma nella 
parola' comunismo. 

Noi riusciremo a trasforma 
re l'attuale struttura economi 
co-sociale attraverso una demo. 
crmzia progressiva, purché tut
ti siano in buona fe<te e fsc 
ciano proprio il trinomio indis 
solubile: liberta, gintizia, u 
guaglianza. e cercare il proprio 
b*neesere attrnvèr«i quello del 
la colletuvita nazionale e non 
curando*) dell'in o del proprio 
portafoglio coM c o m e accadu 
to durante 11 ventennio del re
gime fascista 

Solo cost otterremo che il ta. 
cnflcio di tutti l morti, in mag
gioranza lavoratori, non aia 
atato vano e renderemo tran
quillo Il loro eterno sonno. Con 
trariamente a ciò ci attireremo 
la loro maledizione e l'accusa 
di tradimento da parte dei vivi. 

E noi non dobbiamo traBlre. 
non vogliamo tradire, dobblaxno 

limpadlra cb« altri tradite*. 

Braccata nella Bua tana dai gloriosi eserciti del
le Nazioni Unite, la belva nazista rantola negli 
apasimi dell'agonia. Su Vienna sventola vittorio
so il vessillo della libertà.. E* questiono di giorni 
e sarà la volta di Berlino: nell'orgogliosa rapi
tale nazista saranno definitivamente annichilite la 
lorza e la tracotanza dei barbari. 

Mentre 1 soldati della libertà avanzano imne-
filosamente sii tutti i fronti travolgendo le super
stiti e demoralizzate divisioni hitleriane, un im
perioso dovere incombe sulle forze popolari pa
triottiche del nostro Paese: INSORGERE! CAC
CIARE L'PIATO INVASORE! DISTRUGGE-

RE I TRADITORI FASCISTI! 
Le truppe alleate hanno iniziato l'offensiva sul 

fronte dell'Appennino; bisogna apportarti il con
corso decisivo dell'insurrezione nazionale popò* 
lare ai nostri valorosi alleati. 

E* giunta l'ora dell'offensiva generale su tutto 
il fronte patriottico! Con lo sciopero, V manife
stazioni di strada e l'azione armata bisogna attac
care e sconvolgere le retrovie del nemico in riti
rata! Bisogna trasformare la sua ritirata in rot
ta! Bisogna impedire che Ì nazi-fascisti mettano 

• in esecuzione i loro piani criminali di distruzio
ne!. Bisogna mettere.il nemico in condizione di 
dover capitolare,o di essere annientato! 

Ferrovieri, autisti, addetti alle' comunicazioni! 
Abbandonate il lavoro! Scioperate! Rifiutatevi di 
servire oltre i nemici del nostro popolo! Paraliz
zando il traffico e le comunicazioni aggraverete 
la crisi in oui si dibatte il nemico, aiuterete gli 
eserciti alleati e il popolo insorto a farla finita al 
più presto con l'odiato invasore e i suoi turpi lac-
cnei 

Operai, tecnici e impiegati! Scioperate' Caccia-, 
te dalla fabbrica i tedeschi e i fascisti! Fate di 
ogni fabbrica un fortilizio della Patria! Gridate 
il vostro ba3ta ai negrieri affamatoli e assassini! 

r— 

Arruolatevi in massa nelle Squadre d'Azione Pa
triottica! Armatevi disarmando il nemico! Impe
dite con la forza le progettate distruzioni delle 
nostre attrezzature tecniche! Difendete il patri
monio della Nazione, gli strumenti del vostro la-. 
voro, le fonti della vostra vita! Stringetevi at
torno ai vostri Comitati di Agitazione e-ai-vostri 
Comitati dj Liberazione Nazionale e siate pronti a 
scatenare lo sciopero generale insurrezionale! 

Gioventù eroica delle montagne e delle città, 
partigiani, gapistl e sapisli! Attaccate "su tutto il 
fronte! Moltiplicate le azioni di guerra! Assaltate 
e distruggete le colonne nemiche in ritirata! Di
struggete i mezzi di trasporlo del nemico! Difen
dete le centrali elettriche, le fabbriche, i servizi 
pubblici, le nostre case, le nostre donne, i nostri 
bambini! Ponete ai tedeschi e ai fascisti il dilem
ma: arrendersi o perire! Distruggete fisicamente 
quanti più fascisti e tedeschi potete! Colpite so
prattutto 1 gerarchi e ì collaboratori dei nazisli. 
i plutocrati, coloro che hanno finanziato il fasci-* 
BRIO, che hanno fornicato coi tedeschi, rhe sono la 
causa di tutte le miserie e di tutte le sciagure che 
si sona abbattute sul nostro popolo! Mettetevi al
la testa dell'insurrezione popolare nelle città e 
nelle campagne! Spezzate con la forza.del vostro 
braccio armato l'apparato dì oppressione fasci
sta! Liberate quanto più territorio, paesi e città 
potete, dove sorgeranno gli organismi del potere 
popolare., 

Italiani tutti! Stringetevi sempre più attorno ai 
Comitati dì Liberazione Nazionale!..Tutti uniti 
sotto la bandiera tricolore, simbolo dell'unità del 
nostro popolo, avanti, alla battaglia insurreziona
le! Dalle vallate alpine alle campagne della val
le Padana, dal più' piccolo villaggio alla grande 
città, risuoni un grido solo: ALLE ARMI, AL 
COMBATTIMENTO, PER LA SALVEZZA E LA 
LIBERTA' DELLA PATRIA! Che il riscatto del
la Patria sia soprattutto opera nostra! 

Viva lo sriopero generale insurrezionale! Vìva 
l'insurrezione nazionale popolare! (-aeriamo fuo
ri d'Italia l'odiato tedesco! Muoiami della morte 
dei traditori i turpi fascisti e I plutocrati profit
tatori! 

Vivi lltalia tifctra, dtmocratica • pratm$i¥t! 
Viva • viitcaM I (loriosl •nrcHi Mia dazia
ri Urta! 

filaria atonia a|ll arai aka caitfara ptr la al
iarla a nwUpaMbaia dalla Patria! 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

uiiiiiiwmuiimHiuwuMUMimMiiiiiwiuiuwiiijiuraiuMtt^^ 

Il federale Costa 
sàrchhe s t a to ucciso 
Ti segretari» fadernlc di MI 

lauo. Costa, sarebbe «lato ne 
elso a Sesto San Giovanni, ni
fe porte di Milano, noi corso 
d| uno scontro tra operai e 
un eruppo armato fascista. 

Mancano (Inora particolari. 

Appello a Keitel 
di yn generale tedesco prigioniero 

« Pale cessare questa 
insensata distruzione» 

Londra 2S aprite. 
Il brigadiere fcrnrralf Hein

rich Kii-^thoiin. chp fu ^allu
palo rt.nll-\ '•' ni mal.i Ritiri ira-
nn la scorsa «rttimnna, ha n 
volto stasera ppr radio il »o 
guente. dianunntico appello ni 
Feldmareactallo . Keitel. capo 
dello stato magfrinre tedesco: 
«La guerra e peiduta. e non 
deve posero più continuata. 

e Voi siete il più alto coni! 
glicre del Filhrer. e#connncetp 
fiuale ti» il vostro dovere. Fn-
10 cessare quesm Insensata di 
striizlone delle nostro ultime 
città. Noi non abbiamo riser 
ve, « non abbiamo nuove ur-
rnl. Voi dovete riuscirli a fHr 
capire la ragione a rjuesti di 
Iettanti mlliUiil e a indurre 
11 Fùhrer a ces.iare quettd 
guerra ». ^ ^ 

Monito delle Nazioni Unite 
per I BalIratlaEenti del prigionieri 

BasUea 25 aprila 
I Governi di Gran Bretagna, 

degli Stati Uniti a dell'Unione 
Sovietica, n nome di tutte Ir 
Nazioni Unita in guerra contro 
la Germania, diramano un 
avvertimento solenne a tutti 
1 comandanti e le guardie re
sponsabili del prigionieri di 
guerra alleati. Internati civili 
o profughi alleati In Germania 
o in territori occupati dal te 
deschi come puie t i personale 
della Geatapu, sotto la respon
sabilità e la tforvcglianxa dei 
quali sono posti I prigionieri 
di guerra alleati lnte.rnati ci
vili o profughi alleati, sia nel-
In zona di battaglia, sia nelle 
linee di comunicazione o nel 

l.fc tx-cpl» «inculi»» c u * «OINI-NIOOTTO i • i l i L Palstft t t 
• Triet. IH Vt* 'r»*U rtcl'jai* ftr il Cli>r»ni«lnr«. VtNDti 
PHllirl'l SON'OKO 3» mm «02 VKY I iCh'CtIOi • la l ' i velisi» 

vier ItmiKlic. ctituti. «ce 
6l_Oc<-.o o fa l'i ì.Licout tmprtM ,1* mm a* IM m. età. • sa* 

mirre didstllrn collutsl». »d*U* Ulllutl. tee 
e M. Li COLF iMPKb.s-1 II mm- d» IO oi tositi" psr aametat Ita* 

timi »mm»Ui ' . . . ' 
OBlM'HVt I- TKM on talk • Ui mm p*r p'»»> di I t i l a a 
PHt«f • puniRI'IOUi lami f ionio • d'in'unou» piu-o - athtmi 

p"iif* l»iil|H-lti'fc. r*HICt»!t <*reuii. trcr»»Aii i»ri w«, 
lUC,','>.Ci>rifi nijii.t.» ili «."liner» 'nif» t bai» il'ucnlriilrK» pai prati 

t<v.o inKJOC'u» n.in> latititi r»ro. 
A O Q U l » - T A : 

rR»fK di ri»*-'* e nooi'inl. pw!M»nri nw'i • mnirt • <n»l'toio» pia
to • «j-i'ik-Wl v»|l «re •< |i»f»*l muii-n ti*.-»*, itlnrnit». 

C S C C O U C r 
QI;AI IJSQL'K nlPHfA^ flNf M A I O A H . inr*» i finTiici'to. p»r wate 

Km. rn\\<* * ir<'.roti 'il ninu d» oxilu'iq i« D»'»->: np»r«ii»ai 
»i;.x'»ritii 'l'iHli.A-i Ufo * m»rr» 
Uontutrn** l 'cmt» «ulul i» . Mulinili •»»!»!» t rnmorlin'B 

r i l H l l l i i T i i u i H i i T i i r c c i t l i i t i f l 
A. BARASSI • c»Mti«i«ta* IV*«MI 
Minsi • t u i n t u i i , ti • t u . n-«i | 

n i in i l P A L I U « I U » U I -
"•IL ANO ! l o i i O i l i t »tU'IO. » » •< Uir 

n w i > I C f i l a l i <1. l^-ll. Hi t» . *1» 
1 t.rfj \<t r«ni»m vuif i'r»ni d* l i 
OriMts Vulyi, i m i o U n > n t * •"< p l ' » 
•tito ? I U I i:!-.-i|.ni(Hi.» J. Fruì Ir il 
•*. Mi l lo . ^|4/M -> Ml.-i-c I — ki.lt 
• « N n n i A i tcnMtti» « V i l l i f u Uj 
l l l i K - VtMUKMO: « velai , i l i 
I . n A.»ir*, i - COMPI * M««|iS 
| i :*u* .-> f t u i l r . f.«n*«in» Strali* 
«la. narrili i — CUHt.0: M Qu«l ln 
i l * K'fn- li* - IvnEAi CunMilii 
AuViO. iu«#/« rt»l Ultur.o. -• MOK 
S I C N U i C. P*»t«rini «i> «UritHiiti J 
• PAVIA.: C«»on>ii A U D I O <I> n* 
LTfli.lu i, - HINEflOlO. IMI* A r i l i 
f.%* n Ootuiu PURLIZXAi Eo»>i 
Ut fl'ltlli, — IAR0MHO: t U I M M 
« I Ì Oi iu i ' . ' l i i IOAVKi F i«nu 
Ratftr t'n«*> Lir Porr ni - I0LCI0 
SorHIImi, i<« ;4»nJp,»iir 1 - SOM 
ORIO: Centoni* Altari» • fti.JI 
• :nuv»nn« l:ia;io. M»it>tnr>. P f i U 
vjtiir;|ita l,ru»-.i - TOniNOi eoo 
t e n i e A c i a r i 0 t r . tu l i >ia T f i n * 
•>. I*. Pi l i . «Ili •jis.'oain R..v» | . j _ 
VARCIE- C Attintil i ti» l.-m.dn ì 
VCHL'ELLI: Cen-o'lio Al iane , p.ita-
A Mi.ui>l.ni. ROH» i l i V j-cri«. <-t 
urr, . VERllMAi C Dan* v•»*•»» 
r : i ' r i Bri TI 

ietti C.c Detti C.overnl dichiarano 
che < l'Alto Comando tedésco 
e le competenti autorità del
l'Esercito. della Marma e del. 
r Aeronautica aono tenuti 
individualmente responsabili 
della sicurezza e del benessere 
di tutti i prigionieri di guerra 
alleati, internati civili o pro
fughi alleati posti sotto ia loro 
sol veg-llanxa » 

« Qualsia*! persona colpevo-
le di maltrnttamenti. o che li 
permetta - su prigionieri dì 
guerra. Internati civili o pro
fughi alleati — conclude l t di
chiarazione — sia nella, zona 
di battaglia, sia nelle linee di 
comunicazione o in campi, o-
spednlt. prigioni o In qualun
que altro poMo, tara spietata
mente punita >. • 

Un discorse dì Dt Cattile 
sullo sforzo della Francia 

Parigi M nprlie. 
In un dt?corso tndiodiffimo 

stasera. Il «energie DeeGifulle 
ha de l lo tra l'altro: 

« Dobbiamo raddoppiare I 
nostri sforzi, fianco a fianco 
dei nostri alleati, per rinite 
questa guerra 11 più rapida
mente possibile Le nostre 'or
se ormate vengono continua
mente rinforzate, e" già oggi 
noi combattiamo battaglie in 
F.nro|M. in forca con le altre 
Nazioni ». 

.l'n'altra parte del discorso 
di De Gnulle t /atta argomenti 
economici. 

ei««jp-tNuiHRnimimuiHHiinr<i>T7ni«i>s!irinieRB» 

Il nemico*dovrà pa
gare col sangue i cri
mini commessi con
tro il popolo italiano. 
WMn'IBTiiinw'iTiKiu'i-ti'Miiir.arininCT'i'ii^i.iUl» 

Il maresciallo bulgare Gekof 
condannalo a morte 

Sona 25 oprile. 
11 Tribunale popolare ha con 

l anata a morte il n.are.ìciallo 
Gekof. rhe fu cimandnnte m 
oipo dell esercito bulgaro du-
rinte la prima guerra mon 
diale. 

(I rapporto dei deputati inglesi 
sei cupi si prìgjvi.cri li 6enaiii 

Londr» 25 aprile. 
t^l ftrttter comunica che al 

Prtn .i M-nistro Chirch. l l e 
«tato rnme~n^lr' il rapporto 
di duer.n'a paio'.e »»e*o dai 
d-eri pai lamentsri che hanno 
«isit.ito il tampn di concen-
irmrenm eli Bucheniiald In 
Germania. 

Il :app"rtn. che verrh co-
••nunicato al Parlamento, ^a-
ra prohabilmenr*» rc;^ pubbli
co tra qualche «IOT.O. E^S3ft e 
una «empire e nuda *jpnsi-
X!one delie core * m e dagli 
osservatori britannici. 

Sicostiuiioni Arredamenti 
^ ! / ^ _ 

Vittorio Mussolini respinto 
•I la frontiera i v u i e r a 

Dorigo 25 -«prtle. 
Da fonte atienJibilc si in

forma che Vmor:o Mussolini 
ha fatto stamane un tentati
vo per entrare in Svizzera e-
•ibenJo un passaporto falso. 

Le autorità svizzere lo han
no* riconosciuto e**lo hanno re 
spinto. Egli al era presentato 
al posto di frontiera nella re
gione di Lugano eoo un paa 
«aperto spagnolo in tee tato a 
don Carlo* Da Catuiia, 

PBDCOOTT ARCHITÉTTO 
t lCQ. C A S T I GLIONI 
^ ^ * * ^ r ^ « * - e * » — — ^ 

PIAZZALE AQUIL1IA, ÌZ 
—ì— T l t i r . 4 3 - 3 2 1 
Una nuo*a orcenUfutfone <t-» 
malia a Voilr* dupoiitipne "n» 
imcraia ài courutiont • ingegneri 

tli&ttf** ^viMtgflir-.m-t'̂ ir-. 
ecf. per qua unaue «HeJHni«nlo e 
rìallemenlo fti itebili civili ed m. 
crVtluvli - regoli uffici • eppane 
menli dillrulli - llnitlreti o de 

v'rnodernare. IN U RPE I I ATE l A 
P r e g e t r 1 - P e r i ri e 

CHIMICO 
alto valore, specializzato pro
dotti di bellezza 

CERCA 
primaria Casa per consulenza 
Telefonare al 62-427. 

LABORATORIO 
100-200 mq. 
adatto per piccola industria 
anche parzialmente sinistrato, 
a l t i t U a m » - o - t o o m p o r i n m o . • 

Eventualmente contrattiamo5*6 
locali. • Telefondre al T62-427. 

ERNIA 
IL SUPER NEO BARBERE 

M H Z * O O M P R t t t O R I 
contirne «1 immo!>:ii»m l'E'n.a. lultr 
le Ernie riducibili «nche ecrotail e 
lolusiìnoie. Rinlori» la parete addo-
m:n»'e riÌAicIsl» «enra danae(f:aie 
I letiuti. Gli iprtitlitU rlcevoiio per-
jona'.mcme a: -
MILANO: Sede Centrale, t i * Lieta t. 

lei. 370-IBS 
luccuri*le: Oatt. fieri, eia A. 8»l-

t . U inaile IT alle 191. tei. «UJ7 
Cataloio fratte. 

AuL Vrel. p-.rcatr 2CI2I M-4-4J 

r fer «edera bene tentane -a nc<N "^ 

L E N T I 9 I F O O A L I 

V 
ANI ma 
MARCA 

ANZINA 
t £ S A I 1 t D U L U A V I S T A 

GABINETTO OTTICO 01 HOJCIA 
mAPCHTOIIIl dtUivriclilstUila 
(elicile Ti«,„« h u a t j II. H. 19 • MiUKd 

Ivie'eie t'-'li - Orine « n i I<-17 
V a N Z I N a <• i f tMto •• m i - * . J 

1BAR0ELU) 
M • L A M o 

/*. roto euoNAr/un. - /« 
(Vicino Tao* • fi Oturpta) 

WWW 8EIU fISif* (IITII1I 
« M i i t i g ies.nitts«#loifir«rite 
lire'ie «e utcn'HM l«4<mi< 

-aa'.''"Wf » --.rlT* XJiiSTil-el 

OTTERRETE COPIE IMMEDIATE NEL VOSTRO UFFICIO 
con la precisione dei duplicati fotografici ssandi 
l ' E L E T T R O R l P R O D U T T O R E 

CAMBIALI ASSEGNI 
CONTRATTI-fOLIZZE 
DIS1GNI OOCUMCNTI 
msmvAn E DI V A L O U 

OHG1NALI 01 OGNI 
NATUtA tCC. ICC 

VIA ANDHCA PONTI. 8 . 
Cerni. PMionrte i*e"«»o fc. «17 

• " ' l " • ~ "1 

SENZA OBIIITT1VO 
SENZA C A M I K A 
OSCUItA SENZA 
LASTU • SENZA eUU- i 
COLE • SEtJZA COM-
fEIINZA TECNICA 

TELETONi 32-021 - 33-915 - MILANO 
k K D C I IT Al i AMO 

1 iu]ivi,B\r 
RADIO FONO B A R - APt'AKKCCHI KLKTTRODOMK-
ST1CI -CL'CINK 111 OGNI TII'O" A GAS. LEGNA. CAB-
HO.VE. w c . • C O M U / I O N A T O R I I) ARIA - CALORI-
FRRI - 8CAIJ>AltA<;M - FKIGOKIKKRI - GHIAC- > 
CIAJK - ADDIZIONA r i t i r i - ASPIRAPOLVERE - I 
LUCIDATRICI - TRICICLI " I OGNI PORTATA -

lìILA.NCE • MA('i: i lINF. PER CUCIRE 
MACCHINI-: PER SCRIVERE. 

YEXK7JA 181 | C O K « O 
- - . * * 

|- ABDlZIONATftiCI SCRIVENTI 
circa <.tit7'n «*.u*.a «^;-iraua 

TCLE'ONARE «J-OO* 

|V EN DON SÌ 
300t mq. di terreno in Via (Kilt) 

>1> For7* Arnitte 
CORSCtta il-t MILANO 

SOCIETÀ' PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
eco r»,,t.rr»-: ta.->i» crnc;-a:i :• rv.ri IUIi«. e;t»;:a n c u n a i l r aa-
rena . r-. V i p'i l i : : : - re«.ir ra«l.v>l Otaio moni r.jpttiutimi • 
ro-Tr^riini »."i cflr< n i s i j j / i j f <oiHJn:on; ter ned:Rr«re c*niru Ul-
• - -trt'rt's A crosrt'isr.o ti editto r:e-ii» »ia.«'.r**jO» 

- - < <i I T T ^ ' T r n e n r e e i le • ajiLtHO 

l^a O l l l -
a . 'carne e • *J ̂  
-•t« alI««*>.ll•.« f-
^r^^o .e *» i» * : • : . , :» 

l i l r l r « r ''. » t > l l y • j 
u à Ialina l t - Tt'H W. 

^mtwmmswtmmmamm 

^HERIERA 
a otinve rafartnza. car-

• da ls<n-«?:s sinllMt Lac» 
ci- Como Oftcrtc. 

•QWSfWa i s o » - MILANO 

Jtafriptoduttort 
' PER LA RIPRODUZIONE 

disegni • 

BiNCO GESTII IO M i NIBDJIII 
turrm tm or>c*AZfni IMMOOIUAM 
« i q u i s t * • va>nd"ta> 

L o l l m n t l o n i 
A r n m l n w l r a s l o n l 

O t a t i o n l 
i p o t a c h a 

F l n a n t l a m a r i H 
P r o g » t t a < * o n t 

O i r«a iona> l a v o r i 

Utflct TECNICO • LIG4LC • FECALI • ««MlfHSTIUTIVt 
a o/K/»os//;o/va or LI A CLitnrtLA 

t*èt*^tmt~kmìi**mttm^^atmmèmmm»twt0**ia>mWÈji 

t*\ Vos.Tl 
itucuniani/'. 

INDUSTRIE SFOLLATE ! 
teen rtaimnethio eh» 
\ l rifo.:«ora i.n tuoqv 

•QUSIVUQ'J* problema 
di r.-'irodanoof tota* 
•ilogrsiica. 

C. CASTIGLIONI 
M I t A N O • Corto Italia. 47 

Te!«taao SZ «00 . X W» 
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Queste due paaine sono la riproduzione in fotocopia del numero dell'Unità di Milano uscito il 26 aprile 1945 nel corso stesso dell'insurrezione 
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